Curriculum Vitae  Yosuke Taki (regista teatrale, artista, scrittore)
Nasce a Tokyo nel 1962. Si laurea nel 1985 in Letteratura francese presso l'Università di Waseda (Tokyo). Dal 1985 al 1988 frequenta i corsi del dottorato di ricerca all'Istituto di Studi Teatrali dell'Università di Waseda scrivendo la tesi del master "La storia dei buffoni alla corte francese dal medioevo al rinascimento" (1987) e un breve saggio "Lettere di voci" (1987) sulla copiosa corrispondenza tra un arlecchino e Maria de’ Medici.

Dal 1985 al 1988 studia il teatro Kyogen, forma tradizionale di commedia giapponese, con il maestro Kosuke Nomura (attuale Mannojo Nomura).

Dopo un anno di esperienza come aiuto-regista al Yokohama Boat Theatre, arriva nel 1988 in Italia dove attualmente vive e lavora.

Nel 1988 frequenta il corso di costruzione di maschere teatrali presso il Centro Maschere e Strutture Gestuali di Donato Sartori a Padova, e nel luglio 1989 collabora per il convegno internazionale sulle maschere organizzato dallo stesso centro.

Dal 1990 al 1993 studia recitazione a Milano con il maestro Kuniaki Ida. 

Costruisce le maschere per gli spettacoli Conversazione sotto la pioggia, messo in scena da Marina Spreafico (1989, Teatro Arsenale), Isola disabitata di Carlo Goldoni, messo in scena dall’Associazione Culturale di Creazione Drammatica di Milano (1991 Milano, Legnano, Le Puy en Velay, ecc.), e Yo Frida Khalo messo in scena da TICVIN TEATRO (1992 Milano al Teatro dell'Elfo, Teatro Verdi, ecc.). 
Dopo esperienze multidisciplinari con lo STUDIO MAFT (installazioni quali L'Atlante dei sogni (1994) ispirata a Le città invisibili di Italo Calvino, presso la Galleria N.O.A. di Milano, Angelus Novus (1995)  ispirata a un brano poetico di Walter Benjamin, presso la Pinacoteca Villa Soranzo di Varallo Pombia, e la partecipazione al convegno sugli angeli organizzato dal Politecnico ARCH/ANGELI - le città degli angeli (1995), alla mostra Nel segno dell’angelo (1995) presso la galleria Bianca Pilat a Milano, e infine la partecipazione ad un festival di opere in diaporama “Festirama” a Ruelle sur Touvre (1996, menzionato), inizia l’attività come regista mettendo in scena Licht, Wind und Spiele, una performance con voci, suoni e diaporama al Chiostro di Sant'Apollonia a Venezia (1995) e una rielaborazione della stessa a Milano con il titolo I Passi nell'Oblio (1996), con la quale partecipa alla prima edizione della rassegna Scena Prima.
Fonda il Teatro dell'Arcipelago nel 1997 e inizia il ciclo di lavori beckettiani, a partire dalle brevi pièces del drammaturgo irlandese denominate "dramaticules": Tre brevi commedie di Samuel Beckett (1997-98 Milano, Sipario Spazio Studio, Navigli Off; Napoli, Teatro San Carluccio), Women in Beckett (1999 Napoli, Teatro San Carluccio; Milano, Teatro Libero), per finire con L'Ultimo nastro di Krapp (1999 Napoli, Teatro San Carluccio; 2000 Milano, Teatro Libero; Roma, Teatro dell’Orologio; 2001 Milano, Teatro Libero).

Altre messe in scena: Baccano d’Inferno di Jean-Noël Fenwick (2001 Milano, Teatro Libero; Pordenone, Auditorium Don Bosco), Sedia vuota di Angelo Gaccione (2001 Milano, Comuna Baires)

Nel maggio 2002, invitato dal regista polacco Marek Kedzierski, partecipa a Cracovia al Festival del Teatro “Transpositions”, quell’anno dedicato a S. Beckett.

Nella stagione 2002-2003 mette in scena Il re muore di E. Ionesco al Teatro Olmetto di Milano e Quartett di Heiner Müller al Teatro Libero di Milano.
Attualmente sta preparando la performance di voci, musica e immagini Dreams of dead insects con la vocal artist Ruah.
Oltre a lavorare come sempre in campo teatrale, prosegue la sua ricerca artistica con il video e la fotografia. 

Mostre: 

• Consolato Generale Giapponese di Milano (personale, aprile 2002) 

• Istituto giapponese di cultura di Roma (collettiva “Sur-face”, febbraio - aprile 2003)

• Premio Michetti, Francavilla al mare, CH (collettiva, luglio - settembre 2003, menzionato)  

• Galleria Fabbrica Eos di Milano (collettiva, luglio - settembre 2003) 

• Società Umanitaria, Milano: mostra “Il canto della terra” con il musicista Antonio Testa e i fotografi Roberta Tudisco e Enrico Labriola, dal 14 al 19 dicembre 2004.

• Laboratorio delle Arti di Piacenza (personale “Zero Summer” – ottobre 2005)
• Concorso internazionale di foto e video Mediterranean Environmental Award (estate 2006)
• ARTISSIMA 13: Galleria Luxardo, Lingotto Fiere, Torino (09.09.06 - 12.09.06)
• Galleria Luxardo a Roma (personale “In my beginning is my end”, dicembre 2006 – gennaio 2007)
• presentazione del video “Dreams of dead insects” al Caffè Fandango. (09.02.07)
• Ciuti & Ciuti a Roma (personale, aprile-maggio 2007)
• ARTEcontemporaneamodernaROMA (Palazzo dei Congressi, Roma, 29.02.08 - 02.03.08)
• Gallery TARAHANE AZAD  a Teheran  (collettiva, luglio 2008)

• Bibliothé a Roma (collettiva, luglio 2008)
• MLAC a Roma (collettiva “Focus”, gennaio - febbraio 2009)
• Auditorio Parco della Musica di Roma (“The Mathematics of Resonant Bodies”, otto video per illustrare gli otto movimenti dell’opera di John Luther Adams, 30 marzo 2009)

• Galleria La Sinopia Laboratori, Roma (mostra “Visioni dal bosco” doppia personale con il fotografo Romolo Belvedere, 19.04.09 – 17.06.09)

Come saggista ha pubblicato tra 2004 e 2006 una serie di articoli su Achille Castiglioni sulla rivista giapponese di design e architettura AXIS (“Eredità dei fratelli Castiglioni”). Gli articoli sono stati poi rielaborati ed arricchiti nel libro (“Achille Castiglioni - design come la ricerca della libertà”), edito sempre dalla casa editrice AXIS nel 2007
Attualmente sta curando una nuova serie di articoli (sempre su AXIS) intitolata “Gentili coltivatori della vita - alla ricerca del nuovo paradigma”, dove intervista persone che in campi diversi (pedagogia, architettura, agricoltura, finanza, politica, ambiente, medicina, teatro, poesia, ecc.) portano avanti un nuovo atteggiamento comune che potremmo definire “ecologico”. Si tratta di azioni dolci e sofisticate, proprio come quelle che si verificano in Natura. Sono progettazioni (ecologie) realizzate e da realizzare sostanzialmente in tre dimensioni distinte: nell’ambiente naturale, nell’ambiente sociale e nell’ambiente spirituale delle singole persone. 

Come traduttore ha tradotto:

(dall’italiano in giapponese)

1998 “L’occhio di Calvino” di Marco Belpoliti (ed. Einaudi)

2002 “Conversazioni” di Primo Levi (raccolta di interviste e conversazioni, ed. Einaudi)

2004 “I vizi capitali e i nuovi vizi” di Umberto Galimberti (ed. Feltrinelli)

(dal giapponese in italiano)
–monografia dell’architetto giapponese Toyo Ito (ed. Electa)

· “Four Flights” (monografia del fotografo Armin Linke)

· “Il ritratto dell’Imperatore” di Koji Taki, ed. Medusa

